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SE IL PADRONATO NON £' DISPOSTO A CONCESSIONI, LA LOTTA INIZIERA' IL IO FEBBRAIO 

La CGIL e la UlL concordano l'azione 
per il conglobamento e i contratti di lavoro 

Riunione comune a Milano tra le C.d.L. del **triangolo,, e le Federazioni tessili e chimici - Intanto 
la CISL accetta, nella riunione con la Confindustria, di riportare le trattative indietro di un anno! 

L'affare Moritesi 

Ie r i ma t t ina h a avuto luogo 
a Milano il convegno delle se ­
gre ter ie del le C.d.L. di Mi­
lano, Tor ino e Genova, sotto 
la presidenza del .societario 
della C.G.I.L. on. Novella e 
con la par tec ipa / ione della 
segreteria nazionale della Fe ­
derazione tessili, on. Teresa 
Noce, e del segretar io nazio­
nale della Fedei azione chimi­
ci, Luciano Lama. Duran te la 
r iunione è s ta to compiuto un 
approfondito esame della s i ­
tuazione esis tente nello ti e r e ­
gioni del « tr iangolo indu­
s t r ia le J>, e si è concordato un 
piano di azione par t icolareg­
giato. 

Tale piano è poi stato sot­
toposto, nel pomeiiggio, ai 
ì appresen tan t i della UlL, nel 
corso di una nuova r iunione 
al te rmine della quale è s ta to 
d i r amato il seguente comu­
nicato: 

<• Si sono riunit i a Milano 
Ì l app i esentant i della CGIL 
e della UIL per esaminare il 
piano di azione sindacale che 
dovrà essere a t tua to a pa r t i ­
r e dal giorno 10 febbiaio, con 
par t icolare r iguardo alle r e ­
gioni del l ' I tal ia se t t en t r iona­
le. E* s ta ta confermata l ' im­
postazione uni tar ia già dafa 
a l la preparazione della lotta 
pe r indur re la Confindustria 
a recedere dal la propr ia in­
transigenza, e sono s ta te con­
cordate le modal i tà dell 'azio­
n e sindacale concernente tali 
regioni, modal i tà che v e r r a n ­
no comunica te domani , 4 feb­
braio, dopo che sa ranno s ta te 
ratificate — uni t amente a 
quelle re la t ive alle a l t re lo ­
calità — in u n a r iunione già 
previs ta dal le due Conlede-
razioni a Roma ». 

La segreter ia della Camera 
del Lavoro di Milano ha in­
tan to confermato che nella 
g iornata di oggi, alle o i e 15. 
si r iunirà la Commissione ese­
cutiva, a l la rga ta alle segre­
ter ie del s indacat i de l l ' indu­
str ia, e ai segretar i delle 
C.d.L. Mandamenta l i , con a l -
l'o.d.g.: <- Le decisioni adot­
tate dal l ' Esecutivo confede­
ra le ». 

Da pa r t e sua- la UIL- tes -
fiili ha accolto l ' invito r ivol to 
dalla F IOT nazionale per una 
r iunione comune sull 'azione 
da svolgere per consegui le 
migliori condizioni di vita e 
di lavoro pe r i lavoratori t e s ­
sili. Ad analogo invito la F e -
dertessili (CISL) non ha a n ­
cora risposto. 

In tan to è avvenu to ieri a 
Roma l ' annunc i a to incontro 
t r a ' la Confindustria e la 
CISL: si sono avuti ti a i r a p -
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presen tan t i delle :»ue u m a ­
nizzazioni due colloqui, uno al 
mat t ino e uno di sera. Nel 
comunicato conclusivo è det ­
to che < le part i hanno r av ­
visato la opportuni tà di ef­
fet tuine UII.I più appro lon-
dita disamina delle imposta­
zioni e dei conteggi pi ed i ­
sposti dalla CISL ai fini di 
un accei lamento oggettivo d"i 
dissensi >. L'on. Moielli, del ­
la segretei ia cishna, ha detto 
inoltie, al lei mine della r iu­
nione, che < l ' accer tamento 
della portata e della na tu ra 
dello nchies te a suo tempo 
presenta te è il solo elomento 
che offie la possibilità di 
usciio dal vago e dal l ' incer­
to» . Lo due par t i hanno de ­
ciso di ì iconvocarsi t ra una 
se t t imana : il 10 febbiaio. 

Non appena conosciuti, i 
H.ìullati del l ' incont io CISL-
Conilndustr ia hanno p iovo-
cato notevole sorpresa. In 
prat ica, la CISL ha accet ta­
to di r ipor ta lo la discussione 
al punto in cui era, presso 
a poco, un anno fa: quando 
appun to le confederazioni d i ­
scussero a lungo, in sede 
tecnica, le conseguenze sa la­

t a l i che il conglobamento 
avrebbe avuto nei vari se t ­
tori. Fu proprio quando si 
passò in sede s indacale che 
la Confindustr ia oppose il 

diniego a qualsiasi aumento , 
il che provocò la ro t tura . Che 
il padrona to non ibb ia in 
nulla modificato la propr ia 
posizione in t rans igente , lo 
dimostra l 'editoriale del l 'Or­
ganizzazione industriale (set­
t imanale del dottor Costa), 
leso noto in anticipo da una 
agenzia. L 'edi toi iale dice: f in 
questi giorni la s i tua/ ione 
sindacale è en t ra ta in una 
fase di maggiore mobilità e 
anche in quésta fase la po­
sizione della Confindustr ia 
r imane chiara , ben definita 
e coerente a posizioni assun­
te in passa to e che nulla è 
inferuenufo a modificare >•• 

Incas t rando la C.I.S.L. in 
n u o v e , complicatissime d i ­
squisizioni, conteggi e accer­
tament i , la Confindustria ha 
dunque l 'unico scopo di t i ­
ra re in lungo, ben decisa in 
partenza a n o n concedere 
niente, o quasi niente . Resta 
a vedere se la C.I.S.L. se ne 
rende conto o no. 

Riaffermate 'e richieste 
dei pubblici dipendènti 

La Segreteria della CGIL e 
il Comitato di coordinamento 
delle federazioni e dei s inda­
cati nazionali dei pubblici di­
pendent i hanno nitovaihente 
esaminalo là s i tua / ione de ' ie 
categorie inton-.^ate che per­
niane insol'it.i anche a cauc:i 
delle contifiLiC < '•'' i governa­
tive e la '-'.li gravità è :v»ta 
alla opinione pubblica. 

La Segreteria confeder i le 
e il Comita to di cnordin.micn-
to dopo ;ivor rial tonna to an ­
cora una volta la opponi/io­
ne assoluta dei l a \ o i a t e u al­
la logge-delega chiedono che 
il progi anima del nuovo Go­
verno comprenda: 1) la p re ­
sentazione ingente di un p i o -
netto di legge per il congloba­
mento e il migl ioramento del­
lo le t i ibuzioni ; 2) la coi re­
sponsione di un acconto im­
mediato minimo di L. 5.000 
mensili alla base graduabi l i 
per i gradi superior i ; con la 

decorrenza dal ! luglio 1953; 
3) rgvòcn delle sanzioni d i ­
sciplinari inflitte per fatti po­
litici e sindacali . 

Reggimento partigiano 
t'errato di medaglia d'oro 
il SLipp'emento oi dimoiti 

I l la i Gazzetta Ufficiale » nu­
mero 25 del 1. febbraio J054 
pubblico 1 deci eh ptesiden 
ziah relativi alla concessione 
delle seguenti medaglie d'Oro 
il V.M.: alla bandie ia del 
180' Rgt. fanteria * Garibal­
di .' PC»' » repai t i di fanteiia 
della Divisiono italiana par 
tigiana Gaiibaldi><; alla 
bandiera del 4' Rgt. cai r is ta , 
alla bandiera del :i2' Rgt. car 
lista «Ar ie t e pei il teizo 
Big. c a n i M-3 . all 'alpino 
Luigi Cavagha di Cai lo da 
Car ignano (Tonno), classe 
1020. del :r Alpini, Rtg. « P i ­
nci olo - (alla memoi ia) : al 
'••otlotenente F.ios Da Ros di 
Antonio del • 0 Alpini. Rtg. 
' V e r o n a » (alla memoi ia) ; al 
leu. paracadut is ta Giovanni 
S tarace fu Giu«onpo da Lee-
'•e. classe 1920. 

LE PROPOSTE DEL CONVEGNO DI GENOVA PER GLI SCAMBI COMMERCIALI 

Indirizzar*1 verso i marnili itoll'Esl 
le esportazioni meccani* he e agri* ole 

liichiesta In. partecipazione dell' Italia alle fiere internazionali dell'oriente 

DALLA REDAZIONE GENOVESE le fiere internazionali nell 'Est 
europeo e nel l 'Estremo Orien1-
te 

Ed ecco il testo della mo­
zione approvata dalla terza 
Commissione che ha svolto i 
suoi lavori .sul tema: « Espor-

GENOVA, 3. — Sono s ta te 
rese note le t re mozioni con­
clusive approvate dal Conve­
gno per i liberi scambi in ter ­
nazionali . tenutosi ili quesM 
giorni a Genova. i fazioni meccaniche, ba-e delle 

La mozione approvata iniespostazioni i t a l i ane» : 
seduta plenaria dalla pr ima | 1) costituzione di un co-
o dalla seconda commissione t a m a t o pe rmanen te , del quale 
espr ime i seguenti voti: | facciano par te operator i eco-

a) che vengano s t ipula t i | nomici, per categoria di p ro -
nccordi commercial i con quei ;di r / ione e per regioni, un i t a -
paesi che, . pur essendo dij mento ai componenti della 
g rande interesse per gli scam­
bi i taliani non hanno ancora 

presidenza del convegno; 
2) urgente rimozione degli 

regolari rappor t i con l 'Italia ostacoli burocrat ici che fre 
come la Cina, la G e r m a n i a | nano spesso le obiet t ive pos-
or ienta le ed alcuni paesi del .s ib i l i la di esportazione es i -
Sud Amer ica : 

b) che vengano facilitati 
i contat t i tra operatori i tal ia­
ni e gli organi economici del 
paesi dell 'Est e dello a l t re 

s tenti , e migliore organizza­
zione ed estensione della r e ­
to dei nostri addett i commer­
ciali a l l 'es tero: 

3) necessità che le espor-
areo t rascura te , t rami te : lo lazìoni di prodott i meccanici 
scambio di missioni di ope­
ra tor i , l 'abolizione delle re ­
strizioni alle estensioni dei 
passaporti por i cittadini i ta­
liani e alle concessioni dei 
visti per acquirent i esteri . la 
partecipazione dell ' I tal ia a l -

per il consumo si affianchino 
al l 'esportazione di prodott i 
della meccanica s t rumenta le . 
secondo le esigenze dei m e r ­
cati in corso di svi luppo e di 
industrializzazione: e ciò ne l ­
la cortezza che tale esporta^ 

LItalcementi e TIRI alleati 
per liquidare i piccoli cementifici 

Quei che ha svelato la lotta dei 220 operai della Ceinenteria Meridionale di Ariano Irpino 
L'azione di Carlo Pesenti e del ministro Canipilli - Un « cartello » per tenere alto il prezzo 

(Continuatone dalla 1. pagina) 

sére al centro di questo losco 
traffico di stupefacenti . E ' una 
persona che Anna Maria ha 
conosciuto e frequentato a 
Róma, quando crédeva si 
t ra t tasse di un gent i luomo; 
ad Un certo momento , però, 
si è accorta che ment re co­
stui da principio conducevà 
una vita modesta, successiva­
mente . e quasi improvvisa­
mente , si mise Invece a spen­
dere pazzamente e a condur­
re una vita lussuosa. Noi! 
esercitava tlhd precisa p ro ­
fessione, hoh e ra dedito a un 
commercio, non aveva eredi-j 
tato, beni par t icolar i . E quel 
canìulalflehlb ili v | U pareva; 
allora, d ipèndere 8a tonti di 
danaro ot tenuto fabillhénte. 
Nel memoriale , Inoltre è 
scritto — ha precisato il p re ­
te — come Anna Maria giun­
se alla convinzione che quelle 
fdritl di danaro dovessero r i ­
cercarsi nel traffico illecito 
degli stupefacenti . Però, se 
debbo espr imere la mia opi ­
nione pei sonale — ha ag ­
giunto don Moneta quasi per 
a t tenuare le precedenti d i ­
chiarazioni — questo è uno 
dei punti nei quali lo scrit to 
di Anna Maria potrebbe e s ­
sere frutto più di illazioni che 
di p r o \ e positive, concrete. 
II d r amma si è scatenato 
quando ò venuta a galla la 
vicenda Montesi. Anna Ma­
ria non ora un 'amica della 
povera giovane, finità cosi m i ­
seramente sulla spiaggia di 
Tor Vajanica; sapeva solo che 
la Montesi era una conoscen­
za molto vicina della persona 
di cui si parla . Quando mia 
nipote vide la fotografia della 
vit t ima sui giornali del l 'epo­
ca. ebbe la rivelazione. Quali 
prove o illazioni mia nipote 
abbia poi prodotto per g iun­
gere alla grave conclusione 
che questa stessa persona sia 
responsabile della mor te di 
Wilma Montesi, non so ». 

I giornalisti hanno infine 
corcato di stuzzicale il prete 
sulla questione delle let tere 
di Anna Maria in possesso 

idei marchese Montagna. Don 
! Moneta ha dichiara to : « S o 
' che il legale del marchese ha 
.par la to di lettere compromet-

zione meccanica, quale ha- poi to dopo una lunga s tas i ) ! tPnti scri t te al suo cliente da 
se insostituibile delle nostre]sia di tu te lare con più eflica- Anna Maria. Ritengo che se 
esportazioni in genere, aiutai eia gli interessi dogli opera 

la let tera, Anna Maria m a n i ­
festava la propria amarezza. 
confessava la sua soli tudine 
e il profondu disgusto per il 
Montagna e sopra t tu t to per 
la vita che conduceva e per 
l 'ambiente che lo circonda­
va. E' qui che la ragazza no ­
minava Wilma Montesi, ma 
soltanto margina lmente . Ella, 
Dell 'esaminare il proprio ca­
so, lo 0a ragònav a a quello di 
un 'a l t ra ragazza romana a b ­
bandonata dal fidanzato po­
chi giorni pr ima del ma t r imo­
nio e morta ' ndn certo per 
disgrazia " . 

« Dopo pdchi giorni dallo 
invid tll Ijuesta lèt tera, Anna 
Maria lol-hò a Milaflo: era in 
condizioni pietose, sia moral ­
mente che fisicamente, Tanld 
che il fratello Ehricb, laurea­
to in medicina, impressionato 
dal suo stato che denunciava 
sintomi di un avvelenamento 
da stupefacenti , presala da 
parte cercò di farle dire cosa 
le fosse successo. " Sono sta­
ta drogata! " rispose singhioz­
zando la povera ragazza. F u ­
rono1 giorni t remendi , le con­
dizioni di Anna Maria anda­
vano sempre più peggiorando 
tanto che la nonna, presso 
cui era ospite, temette a un 
certo punto per hi vita della 
nipote. Da Roma, intanto, 
giungevano continue telefo­
nate: due. ti e. quat t ro in un 
solo giorno, a qua lunque ora . 
Telefonate che hi get tavano 
in uno stato pauroso di pro­
strazione, come se volesse, e 
non ne fosse capace, l iberar­
si da un incubo, da una pau­
rosa minaccia sospesa sul suo 
capo ». 

In serata , a Milano, un no­
stro redat tore ha appreso 
nuovi part icolari sul ramoso 
memoriale . Esso consistereb­
be in otto cartel le dat t i lo­
scrit te a doppio spazio. Una 

còpia, sarebbe presso un av ­
vocato romano, un 'al t ra ne l ­
le mani dei gesuiti , una pres­
so i familiari di Anna Maria 
Moneta . Le otto cartelle, non 
firmate, conterrebbero una 
descrizione particolareggiata 
del l ' ambiente corrotto roma­
no dove ella era capitata . Il 
caso della Montesi vi sarebbe 
appena accennato come esem­
plo1 di duel inondo rbmaho. 
La ragazza sarebbe invece 
lìiblto più èspMIeìlU, nella sua 
rehizit ne, sul Montagna. > Il 
1. agosto — si sottol ineerebbe 
nel memoriale — il Montagna 
hbn aveva mia lira in banca. 
Uh mese dopò vi depositava 
c inquanta milioni ». Quali le 
fonti di quésti danari? La ra ­
gazza sosterrebbe che Ja fdn-
tb era un losco tiaillco di 
siùpétacérìti . 

Nella giornata' di ieri, duii-
que, br ima lo zio di Anna 
Maria Moheta, pbj il fratello 
e infine le indisciezioni sul 
memoria le concordano tutt i 
sul fatt-» che in determinat i 
ambient i altolocati della ca­
pitale si Taceva Unifico di 
stupefacenti . Inol tre , dalle d i ­
chiarazioni dogli stessi inte­
ressati . ri.-ulta che di questi 
fatti fu posto al corrente il 
minis t ro dal l ' In terno in per­
sona. Ora Fanfani conferma di 
aver pre»o visiono del memo­
riale della Montesi. Quali in­
dagini sono state compiute 
ner accer tare i fatti denuncia­
ti? Por quali motivi, come r i ­
sulta dall ' informazione pas­
sata alla s tampa da Fanfani, 
il ministero del l ' In torno non 
ha interessato subito della 
cosa la magis t ra tura , ma sol­
tanto la polizia il cui capo è 
amico intimo del marchese 
Ugo Montagna? A quali r i ­
sultati hanno nortato que«te 
indagini, se ci sono state? 
Perchè è stato mantenuto il 

i r isolvere i problemi delle 
nostre nPeessarle importazio­
ni di mater ie pr ime od a mi ­
gliorare lo stesse poss ib i l i tà ' t iva : 
di assorbimento dei prodot t i ! .1) 
della meccanica 
interno: 

il marchese ha sparafo grosso 
lori commerciali noi paesi Anna Maria ha da sparare 
verso i quali è già in corso domani molto più grosso di 
una forte ( (urente esporta-• ' l , i - Poti ebbe svolare, ad 

, esempio, le ragioni per le 
la noco-sltà di icuol.i- quali ella si staccò dal MOM­

MI! m o r r a i " ' r e con oppoituno misuro lei taglia, e- non il Montagna da 
esportazioni auricole pregia-} 1°'- Quoj.ta è una cosa, ad 

4) necessità ohe i prudut:.»-. te. in particolare quelle o r to - esempio, che potrebbe spia 

p ro ­
muovere l'istituzione di com­
missioni miste di set tore, a l ­
lo scopo di regolare l 'appl i­
cazione, l 'andamento e l 'esten­
sione dei t ra t ta t i 

5) la necessita di dare 
maggioie e nuovo impulso a l ­
la partecipazione i tal iana d*»l 
settore, siili? important i fie-

La lotta operaia e c i t tadina 
per la salvezza d'un piccolo 
cementificio del Mezzogiorno 
ha portato alla luce un vero 
e proprio piano di smobi l i ta­
zione di larghi settori della 
industria italiana del cemen­
to. Il p i ano sarebbe sfato 
concordato tra a lcuni enti e 
uffici governativi e il gran­
de monopolio privato del­
l'Ita' [cementi . 

La lotta di cut pa r l i amo e 
quella in corso alla Ceinente­
ria Meridionale di Ariano Ir­
pino (Avellino), i citi 220 ope­
rai si dibattono ormai da 
anni per assicurare la vita 
dello Mabiltmeiito e tmped i r -
•JC la chiusura. Questa lotta 
ha t rascinato con se in que­
sti mesi l'intiera popolazione 
della p ro l inc ia irpina e ha 
spinto anche i vescovi della 
zona a fare in merito inte­
ressanti dichiarazioni . Ancora 
oggi, pur essendo da tempo 
senza salario, i Faroratori del­
le Cementeric Meridionali 
cont inuano a p rodur re e man­
tengono Ja fabbrica n» effi­
cienza. circondati dalla soli­
dar ie tà della r i f fadinaiua. la 
quale vede minacciata una 
delle poche fonti di lororo e 
di attività r ir/ i 'ArrMirirsr. 

Allorché sono s iat i presi 
contatti con le autor i tà go­
vernative per sot toporre loro 
Fa questione — un u l t imo in-
rantro è avvenuto ieri l'altro 
co! ministro Compiil i — è 
apparso evidente come il <n-
rrifirio della Cementeria Me­
ridionale r i en t r i in un del i -
herato programma di «• nUea-
lerimento » del l ' indust r ia ce­
mentifera a vantagoìo. l'in­
tende, dei grandi nrupni del 
settore: la Marchino mrunpc 
FIAT), la Calci e Cementi 
fnruppo BPD) e rffnlccmrnfi 
E* topratutto quest'ultimo 
monopolio a volere la l iqui­
dazione di u n a serie di p a ­
role aziende concorrenti* e a 
quest 'opera si sfa attivamen­
te dedicando Fino. Cnrln Pe­
tenti. p res idente rfe??7ta?r<»-
menff. uno denli nomini nbì 
fn Vlttn rlrl mondo rnnifnlf-
Stico ffn ' i inn e n ron r i e ' n r ' r 
o aspirante r^Tr>^Tiriar'n d'un" 
ferie di nur,fìri>nr>i ^Giornale 

' del Popolo, Notte, Messagge-

io Veneto, Resto del Cai lino, 
Carl ino isti a. Nazione, Na ­
zione Sera, Gioì naie d Italia, 
Mattino). 

Il uruve è die l'iny. PeiC»-
ti, in questa sua opera di 
smantellamento, a proprio 
can t a to lo , di tanta par te del ­
ia capacita produttiva della 
• azione nel settore del ce­
mento, ha trovato formidabili 
•illealt in campo governativo. 
Da tempo l'ilil M occupa 
deFFa produzione di cemento, 
: il primo gennaio scorso ha 
inaugurato a Bagnoli fiVapo-
' 0 uno stabilimento, chiama-
to Ccmcntir, e collegato o H d n e le Ho attraverso le 
Ulva-Bagnoli, aneli esso del\qiiaìì j voteri statali stanno 
uruppo 1RI. Come v sua con-\tentana>0 r J i s j r o n r a r e Fa re -
<iieuidtiie, pero, VIRI non\sMe„,a rfpi 22n OVerai di 
opera nel senso d uno svilup-\_.\ria,w j r p j n o ranpresenfc-

se -
iu-

Ic, nel corso della loro lotta, 
hanno calcolato </ic il costò 
di produzione dell 'azienda è 
di 640 lire al quintale . Se ­
no ri eh e anche lo s tabi l imento 
di Ar iano ha dovuto sempre 
appl icare il prezzo di « ca r ­
tello •», perchè minacciato — 
in caso contrario — di veder­
si tagliare i crediti. Ed infi­
ne è slata proprio una ma­
novra / imturiarin di questo 
genere, attuata dal Banco di 
Napoli, a provocare la crisi 
dello s tabi l imento. 

Ma la fuu:ione scolta dal 
Banco di Napoli nella faccen-

c 

ri meccanici i taliani siano nl- j frutticolo: 
fiancati da una politica di fì- | 4) l 'opportunità 
nanzlainento aila pi minzione 
meglio r ispondente allo esi­
genze dei produttor i , specie 
se si tenga conto dello r ichie­
sto da pa r t e di numerosi pae­
si estori potenzialmente cl ien­
ti della nostra industria mec­
canica i quali r ivendicano ed 
ot tengono da altr i paesi con­
dizioni di pagamento a medio 
e lutigo termine. 

Ecco infine il testo delln 
mozione conclusiva appi ova­
ta dalla Commissione per lo| 
studio dei problemi delle 
esportazioni agricole: 

« Considerato che il set tore 
agricolo ò Una delle fonti 
principali del commercio es te­
ro i taliano e che a t tua lmen­
te le esportazioni di questo 
settore incontrano ostacoli do ­
vuti sia alla diversa politica 
seguita dai vari Stat i europei 
occidentali in mater ia di l i ­
beralizzazione, sia dalla bas­
sa richiesta di prodott i ag r i ­
coli i taliani sui mercat i dei 
paesi dell 'Est causata dal le 
discriminazioni imposte alle 
esportazioni meccaniche i ta­
liano ver«=o questi stessi pae­
si e dalla mancanza di re la­
zioni commercial i con nume­
rosi S ta t i . 

« Si chiede che il nuovo go­
verno i tal iano inauguri una 
diversa politica economica t e ­
nendo presente : 

1) la necessità dj favori­
re al massimo in sede di ac ­
cordi internazionali la vend i ­
ta di prodott i agricoli r imuo­
vendo in cer te direzioni os ta ­
coli che a t tua lmente vengono 
posti al le espostazioni mecca­
niche. la cui insufficienza m-ì , , , . .- - „„„„..» 
fluisce in modo negativo s u l - l 0 " . »:»«>ri|t.-.ri Lsso i r a n o r e -
le esportazioni agricole ne: 
paesi del l 'Est : 

2) la opportuni tà di isti­
tuire uffici commercial i là do­
ve ancora essi non esistono. 

cergli ». 
Poche oio dopo che i gior 

nalisti avevano avuto queste 
dichiarazioni dallo zio di A n ­
na Maria Moheta Caglio, da l ­
l 'altro capo d ' I ta l ia , a P a -

I lermo, I'avvOcato del m a r ­
chese Montagna, l'on. Bella­
vista. replicava in termini a l ­
t re t tan to violenti e r ica t ta to­
ri. L 'on. Bellavista d ichiara­

re internazionali , non t ra la - jva a nome del marchese (il 
sciando impoi tan t i mani fe - jqua le continua a tacere) che 
stazioni quali la Fiera di Lip- il suo cliente non ha mai •vi-
sia » Inosciuto Wilma Montesi. che 

(nelle lettere non si parla di 

ImnPtlìtn allS F<ttn Wi lma nia di inrnltm amica 
IIII|JCUIIU diid taau del marchesei cl le alla tenuta 

il sindacato ali «americana»!capocotta non ci sono state 
: „ riunioni » equivoche, GENOVA. 3. — Le m a n o ­

vre condotte dalla Esso S t a n ­
dard I ta l iana, per la costi tu­
zione di un s indacalo az ien­
dale a l l ' amer icana , sono fal­
lite per la decisa opposizione 
dei lavoratori 

Essi hanno espresso «a lo­
ro condanna ad una inizia­
tiva del genere in un Conve­
gno che ha avu to luogo a Ge­
nova organizzato da « t re c -
perai promotori», che in rea l ­
tà orano rgen t i della d i re ­
ziono. 

In Un o.d.g. approva to a l i ! 
unanimità si respinge :1 ten­
tat ivo. in quan to azione t en ­
dente a rompere l 'unità de; 
lavoratori e a porli aila e n t i -
pietà mercè dei padroni , e si 
riafferma la volontà di r e -
=ta>e uniti nelle confeJ?ra-
Zioni di categoria. 

L'ordino del giorno così 
nro-eeue: 

•• In relazione alla - i t ' ia -

segreto intorno alla cosa? 
Quali sono le « persone molto 
in vista » che don Moneta a l -
ferlhd Implicate nel commèr­
cio clandestino degli s tupe­
facenti? 

Anche oggi, dunque , la c ro­
naca dell 'affare Montesi si 
chiude con una serie di in­
terrogat ivi . Da giorni, do-
maude su domande si acca­
vallano nella mente di tut t i 
coloro che seguono con pas ­
sione e con preoccupazione 
questa singolarissima vicenda. 
E ' possibile che |e autor i tà 
pubbliche non sentano il b i ­
sogno di fornire all 'opinione 
pubblica una risposta soddi­
sfacente? Porche il ministro 
del l ' In terno rivela la parto 
cJie egli ha avuto neìla vicen­
da soltanto drìpo che le d i ­
chiarazioni di don Moneta e 
'e infoliilaziohi della stilmda 
hanno svelato la sua at t ivi tà? 
Perchè questo o quel perso­
naggio aìtdlrcritn si l imitano 
ad avanzare t imide e parziali 
smenti te, senza precisale 
ch ia ramente la par te che es ­
si hanno avuto in duesta fac­
cenda? 

La li e tira 
f fal itloiltrtgyiidi 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

in par t icolare nella Repub-

sontanti de^li ope ia i . men t r e 
r iaffermano il valore fonda­
menta le de! Cont ra t to Collet­
t ivo Nazionale del La voto , 
ct*:i-tatano come le condizio­
ni m o v i l e dal Cont ra t to a-

blica popolare cinese e n e i l a ! ' , P m . ; , I r della Esso, sono n o -
- „„ ' teviibrontt- inferiori a quel»e 

pò produttivo dei settori in)r(1nno la materin duna 
cui e interessato, mo opere cotìda p i m t d t a di questa 
in senso concorrenziale e sa t -K/ j j ^ fn 
tornente come un gruppo P r l " | ^ 
t a t o Perciò VIRI-Cemcnti si 
è alleato all'I talee menti ai 
danni della Ceinenteria di 
Ariano Irpino e di altre 
aziende dipendenti. 

A quanto si e ormai ap­
preso co.i c e r r e t a , esiste un 
cero e proprio * piano qu in ­
quennale > pouernat iuo che 
precede , ncF oiro di un lu­
stro, la riduzione a meta dei 
(ementifici attualmente esi-\ 
stenti in Italia, che sono una'. Il movimento di migliaia 
«essantiua. Col consueto p r e - o migliaia di disoccupati in 

lotta per r ivendicare il lavo-

Scioperi a rovescio 
in provincia di Aquila 
I disoccupati manifestano anche a Caserta e Bari 

Germania orientalo, e dì po-< , ,, .. 
tenziare quelli già e s i s t e n t i r ' n c - s e da a l t re grandi a -
afflnchè siano in grado B , H l Z i e m i f t:*'l ^ t t - r o e pe r t an to 
di effettuare adeguati studila;"1"*0"0 ™P*Z™ d« :'S,re 

di mercato (specialmente m n u l t P r , o r m e n t e TC.r P0!""" Sn: 
i paesi con cui si en t ra in r a p - m e „ v™"** r ivendicazioni 
_____^^^___^___ quella dell adeguamen to d e l -

— -11<* condizioni aziendali ^ ' Ie 
irondizieni ohi al te esistenti 
{ne! settore e quella del m e ­
no riconoscimento, anche n r l -

. \ i rocola 'Tionlanrnc azienda-
!le. dei di-it t i ^iré*acnli .lei ;a-
jvoratori o de?li accordi in ter -
'confcdor.->li vigenti , ner l i t r o 
sia garanti t i dal C o n l n t t n j 
N'azionalo ••. ! 

mai 
che Ugo Montagna non fu 
ma, non beve ed è un man ia ­
co della regola, che la sua 
fortuna improvvisa potrebbe 
der ivare da speculazioni in 
borsa o. comunque, da m e ­
diazioni in compravendi te di 
immobili . 

Fin qui il dialogo tra due 
dei personaggi più loquaci 
di questo d r a m m a . Ma i col­
pi di scena non sì sono esau­
riti in questo scambio di ba t ­
tu te . Un al tro membro della 
famiglia Moneta Caglio, il 
fratello dj Anna Maria che 
risponde ai nome di Enrico 
Moneta, ha r ivelato ieri a un 
noto giornalista milanese che 
la sorella fu gravemente in­
tossicata a Roma dal le d r o ­
ghe stupefacenti ed ha corso 
serio pericolo. Fu in seguito 
a l l ' avvelenamento per s lupe-
facenti. ingeriti f requentando 
un cer to ambiente , che la r a ­
gazza si decise a presentare 
il suo memoriale a Fanfani , 
a Pio XII e ai gesuiti. Ecco 
il racconto che ha fatto il 
Siornalista dopo il colloquio 
con Enrico Moneta, nel suo 
s t u d i o di Piazza Castello 
in Milano: « Era il periodo di 
Natale , lo scorso dicembre . 
Alla famiglia Moneta Caglio 
giunse una let tera di Anna 
Maria, il cui testo impressio­
nò e a l larmò la famiglia. Nel -

t'Ha stìtaffiti* espressióne iti Adriana Bfeart'ia 

Si dimettono i curatori 
del fallimento del De Covi 

con-Sono state esercitate minacce nei loro 
fronti? . Il marchése-banchiere è scomparso 

DALLA REDAZIONE GENOVÉSE 

GENOVA. 3 - (M. G.) — 
II fallimento di Gianne t to De 
Cavi è des t inato a r iservare 
ogni giorno una grossa sor­
presa che aumenta il mistero 
intorno it questa torbida v i ­
cenda. D"opo le dimissioni 
presenta te dal rag. Br ignac-
ca. ?nche il secondo cura to ­
re del clamoroso dissèsto na 
decl inato l ' incarico. Riunitosi 
ieri mat t ina d 'urgenza, il T r i ­
bunale alle ore"Ì2 faceva ca­
dere la sua scelta sul rag . 
Ar tu ro Lavora t l i , uno dei più 
noti professionisti della ci t tà . 
Egli avrebbe dovuto me t t e r ­
si immedia tamente in conta t ­
to con il giudice incaricalo 
dell 'affare per l'inizio de l l ' e ­
same dei bilanci. Ma alle o re 

'osto della * riduzione dei co-
rti -, e della necessità di 
competere coi p r c : : i inferna-
rionaFi. .<i roalioun l iquidare 
Fr pirrolo aziende giudicate 
t ant iecontimichr ». 71 mini ­
stro Compiili r>n dichiarato 
brutalmente, a questo propo­
sito- <• Sappiamo che ci devo 
no essere dei morti ». Uno de 
morti dovrebbe essere la Ce-
mciìterin d: Ar iano 

In realtà, l'azione dei orup 
ni dominanti non tende af­
fatto ad una r ìdurione dei 
r>rezzi, ma esattamente al fi­
ne opposto Esiste un r e r o e 
proprio 'cartello* dei gran­
ai cementifici per imporre ni 
mercato il prezzo stabili to 
dal l ' / ! .«socia ; ione Cementieri 
dominata d a 1 l'I'nleementi 
Tal* vretto è di Jirr» 1014 n ' 
ouintaFe Ora. i lavoratori 
della Cemcntcrfa Meridiona 

ro e l 'assistenza va cs tenden 
losi e al largandosi nel Mez­
zogiorno. 

r\d AQUILA nei giorni 
scorsi c inquemila bracciant i 
disoccupati dei comuni di 
Raiano. Pratola , Roccacasale. 
Prezza e Cortìnio, s i tuat i ne l ­
la Val Peligna. h a n n o effet­
tuato uno sciopero a rovescio 
per o t tenere : 1) il finanzia­
mento del canale Cortìnio II 
che occuperebbe 150 mila 
giornate lavorat ive per un 
importo di 250 milioni di sa ­
lari e pe rmet t e rebbe la boni­
fica di 2000 e t tar i di te r ra , 
2) la inclusione delta Valle 
Peligna nei benefici previst i 
Lilla legge sulla montagna , 

Intensa l 'agitazione anche 
io) Caser tano. 

Nei comuni di PÌETRA-
V A I R A N O , M A R C I A N I S E , 

RECALE, CARINOLA. MAD-
OALONI. S. FELICE A CAN­
CELLO. VITULAZIO. CA-
PODRISE. CASAL DI PRIN-J 
CIPE. ROCCADEVANDRO 
SESSA AURUNCA si sono 
svolle manifestazioni popola­
ri e assemblea per la r ichie­
sta di opere pubbl iche e per 

assistenza. 
Da alcuni giorni si susse 

guono in molti comuni della 
provincia di BARI le man i ­
festazioni dei disoccupati . Es­
si chiedono l ' aumento delle 
g iornate di imponibile ed 
ex t ra imponibi le nei lavori 
agricoli e la consegna della 
t e r ra ai contadini da pa r t e 
del l 'Ente riforma. Masse af­
famate. che da mesi non la­
vorano. hanno manifes ta to 
con par t icolare energia nei 
comuni di ANDRIA. TER-
LIZZl, RITONTO. RUVO. 
CANÒSA M I N E R V I N O . 
TRIGGIANO, BISCEGUE, 

Nel mondo 
del l a v o r o 
Ieri sono terminati a Roma i 

lavori dal Comitato centrala del­
la Filai. Hftm-o j-voito ìmeres-
-H:UI ìi'ierventj il segretario ge-
:>era:c tifila FILK.V compftgroj 
svh^'a -.-.» .o ;OT~.I e Ai :otta. il ; 
\;cc «-Cijrriario Ottmrclìi *<ui pro-
t.'cmi ar. niir.i-trathl Le oor.cUi-, 

.̂( :.: <-o::n ~t.»*.e fatto tri sfrata 
Ci *tcro:ar <i nroclo:::it 

Un migliaio di raccoglitrici Al 
in.ve di Sani Eufemia d'Aspro 
monte (Rest io Calatr:*). hanno 
proclamato uno sciopero ger.è 
ra!e pcrchA da ptrte del proprie 
turi non vlpne rispettato il n o-
•..i contratto provinciale 

A Salerno la ma««trant« Je:ir> 
V e t r n u R:rc i.irdl hanr.o cftet 
l'iHin un'ora di «sciopero comtr 
16 zrh\ù minacela ài sfnoMliih 
/ ione 

Fra «li art icoli contenut i in a i rone delle sedici 
pagine del n o m e r ò «perlaio dell 'Unità dei 11 febbraio. 
t roverete : 

— / / primo numero dell'Unità a Milano dt.pt, 
il 25 luglio 

nei ricordi di Pie t ro t n c r a n . d i re t tore dell '1 'nità di 
Roma. 

— « Perchè VUnità è un giornale moderno », 
un articolo di Davide Lajoln d ' i i s s e ) . Diret tore del­
l 'Unità di Milano. 

— Le lette del lavoro negli ultimi anni attra-
verso l'Unità 

\ iste da Luciano Barca , di re t tore del l 'Unità di Torino. 

— Le fette dell'Unità é lo » itrillònmggiò >. 
«lei lettorit 

"elle esper ien te e nei ricordi di Gelasio Adamoli . 
Direttore del l 'Uni tà d i Genova. 

Cont inuano a pe rven i re al comitato di edizione de­
gli « A. U. * gli impegni e le sfide del le Federazioni per 
il 12 febbraio. Fra le a l t re c i t iamo: Grosseto che dif­
fonderà il 12 febbraio 6.000 copie, Lucca 1.200 copie. 

15. non appena ricevuta la 
comunicazione, il rag. Lavn-
ratt i , sneondo la tradizionale 
formula, r ingraziava per «a 
fiducia concessagli, ha intor­
niava di non voler acce ' ta re 

La notizia quasi incredibi­
le non mancava di suscitar»-
Impressiono, poiché non si è 
mai verificato il caso di duo 
rifiuti così net t i e categorici 
che pongono il t r ibunale , a 
una se t t imana dalla d ich ia ra ­
zione di fallimento, bèlla s i ­
tuazióne di non avere ancoi.i 
a propr ia disposizione un cu­
ra tore che pos=;a dare un ' idea 
sia puro sommaria della in­
tricata si tuazione di questo 
crnfc. Cosa vi e dietro quest i 
rifiuti? Sono s ta te eserc i ta te 
minacce nei confronti dei due 
curator i? 

L 'ex banchiere continua in­
tan to ad essere un fantasma. 
Ne.-suna notizia di 
villa « Parodi -e t to « d i e ap 

sisteii-ero quei compromessi 
la ragazza gli confido che se 
avesse voluto recitare una 
parte importante in un filiii 
l'avrebbe già potuto )are: 
— Ma per questo avrei dovu­
to sottomettermi e partecipa­
re a certe losche riunioni. Ed 
ib nti soiio rifiutata di farlo. 
La Caglio richiesta dal regi­
sta gli confidò che persone 
in;l»eiiti rauet-aild invitata u 
recarsi in un certo luogb 
(Pellegrini non ricorda bene 
se si trattava di una villa o 
di qualcosa di diverso, ma 
certamente fuori Roma) dove 
veniva fatto uso di stupefa­
centi nel corso di orgie n o t ­
turne . 

Come è noto lo zio della 
Caglio, il parroco di Lonìazzó. 
ha ininacciato di far conosce­
re le ragioni per le quali la 
ragazza a Un certo moment» 
si decise a piantare il flfou-
lagna. Qitali e rano queste ra­
gioni? Quale relazione ha la 
rottura tra i due, le propo­
ste fatte alla Caglio da per­
sone influenti anche nel cam­
po cinematografico, e il rifili­
lo di lei? 

E' singolare il fatto che an­
che la Ariridna Bisaccia che 
ha frequentato gli ambienti di 
Cinecittà abbia fatto dichia­
razioni dello stesso genere 
accennando alle ragioni che 
l'hanno definitivamente por­
tata a rinunziare a quella 
carriera. Rimane cosi sempre 
viù attuale l'intarrogativo : 
^ n n a Maria e Adriana erano 
rea lmente amiche? 

La pol i ' i a come ieri r i le -
vammo non ha finora rite­
nuto opportuno di estendere 
le sue indagini interrogando 
altre persone che sono nel 
cerchio di Ugo Montagna. 
Nbh ha interrogato i soci del­
la Sant'Uberto affittuari della 
tèituia Capocotta, non ha in­
terrogato le persone che pur 
non essendo soci vi si reca­
vano spesso, non ha interro­
gato le tante persone che col 
Montagna hanno rapporti di 
affari e di mondanità. 

Lo stesso procedimento è 
stato seguito anche nei con-
fronti delle amicizie e delie 
conoscenze di Adriana Bisac­
cia e di Anna Maria Cagtio. 

Gli amici di Anna Mariti 
danno informazioni ai gior­
nalisti ma la polizia si guar­
da bene dal richiederle a lo­
ro. E così sta avvenendo an­
che per la Bisaccia. E ' noio 
per esempio che lei è amica 
di a lcune r aga r r e di cui pos­
siamo fare qualche nome: uva 
certa Valy, di origine ausfrn-
liarta da poco parfifn per 
Vienna, una certa Clody. di 
origlile inglese, r ioli Isa­
bella, Maria Grazia, Pia fre­
quentataci del bar « Tn:2n 
d'oro >. 

T r a queste ragazze noi ab­
biamo potuto a r f / c ina re una 
di esse: Elisabetta Menihii\t, 
chiamala Betty. Conobbe A-
driana due aviti fa frequen­
tando ambienti .. esisfeiuiali-
sfi » di via del Babumo. Do­
po di allora si videro svesso 
ai « Barello » e allfi •* Tazzn 
d'oro ». Quando la Bisaccia sì 
trovò senza alloggio Isabella 
la ospitò in camera sua a vin 
della Frezza. In occasione d r ! 
tentato suicidio della Bisaccia 
Elisabetta andò a trovare in 
ospedale la sua amica. 

— Perchè tentò di suici­
darsi? — chiediamo. 

— Perchè era spaventata. 
Alcuni aiorni prima a r e r à a 

lui a l i* t*on> riprese detto che si sn­
elle a n - l r r o ^ r o r , « ' a r a sotto un tram. 

p 7o tentati di sapere qualcosa 
pare deserta A a b b a n d o n a t a . ^ , - p . f | fuUe rng}orti chp Vnvr-
fanv.l'ari. domestici e auti?t. , - n „ 0 indotta a tentar*» il su»"-
hanno abbandona to l ' incanta- ' cid/o ma loi si rifiutò di dare 
vóle dimora per deMinazione altre spiegazioni. 

OH tittMirro drt 1*4 Febbraio. 
tioti tutti copia di rena 
Invil i te le prenotazioni 

ignota. Ciò ha dentato al lar­
me t ra la i r f ini ta schiera d e ' 
credi tor i , anche se l 'Au-orita 
giudiziaria assicura che il 
bancher ie fi t roverebbe m 
cit tà, probabi lmente ospite di 
qualche influente amico. 

Come si vede indagando 
negli ambienti attorno ni 
Montagna, alla Caglio e olla 
Bisaccia la polizia xmtr^bbr 
certamente r i c a l a r e molti r -
lemenf» tifili p" r norfar.-» lu­
ce sul caso Moniesi p mi 
traffico degli «tfupr/acrnf? 

Sciopero dei canonici 
«folla chiesa di Montella 

CaBam»BBa«BBa^B«BBBBta^a»aBBBBBaamm»amBB^aBMB^BBBaa^a^.^aa^.^.a^a«Bla.B*Btai*>V 

Essi chiedono M inneità del compasso loro cor­
risposto - Dtt 31 gennaio non suonano le campane 

MONTELLA, 3 (G.S.) — I 
canonici dèlia Chiesa Collegia­
ta di Montella (Avellino) han­
no deciso di sospendere ogni 
funzione religiosa, per espri­
mere la loro riprovazione al 
rifiuto dèlia Arciconfraternlta 

del Ss. Sacramento al hum«d> 
tare il compenso loro dovuto. 

Dal pomeriggio del 31 gen­
naio la campagna della chieda 
ha smesso di suonare e più 
nes5una funz-one reheiosa si e 
svolta. I canonici sostengono 
che il compenso, che fino sci 
ora è stato loro assegnato dalla 
AKiedftrralefnita» t del tutto 
insufficiente 
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